
Walk of Peace 
dalle Alpi all’Adriatic
Una storia di guerra e di pace 

Sul cammino dalle Alpi all’Adriatico, sarete pervasi dalla pace che un secolo 

fa era sconosciuta per questi posti. Il corso della storia, l’Isonzo/Soča, uno 

dei più bei fiumi alpini al mondo, e il patrimonio storico vengono uniti 

nel precorso Walk of Peace dalle Alpi all’Adriatico. Dalle Alpi Giulie al 

Brda e Collio, alla valle del Vipava e al Kras e Carso fino al mare Adriatico 

plachiamo il ritmo del tempo e invitiamo al relax o alla riflessione.

Qui troviamo il territorio ideale per vacanze attive, che diventano ancora 

più emozionanti grazie alla scoperta della storia. Qui, tra le alte cime, 

le strette gole, le grotte carsiche e gli estesi vigneti, la natura e i vostri 

pensieri giocano con la luce e l’oscurità. L’eredità della guerra, che ha 

segnato le genti e il mondo, non si può ignorare. Ora è riunita nel Walk 

of Peace dalle Alpi all’Adriatico e diffonde un messaggio di amicizia tra 

i popoli. I luoghi segnati un secolo fa dalla guerra sono oggi messaggeri 

di pace con monumenti commemorativi, trincee, caverne e altri fantasmi 

della guerra. Meritano la vostra visita anche luoghi che non si trovano 

direttamente sul Walk of Peace, ma sono importanti per capire la storia 

presente: Pivka, Ragogna, San Donà di Piave, Cavallino Treporti.

Il percorso, lungo più di 500 chilometri e tracciato sul territorio dell’Ita-

lia e della Slovenia, è marcato in modo omogeneo. L’accesso ai luoghi 

più interessanti è possibile anche in auto e in autobus. Guardando i 

panorami dalle più alte cime della Slovenia fino al mare potrete ricor-

dare i vostri predecessori e le loro battaglie. Sia che siate studiosi di 

storia o escursionisti e ciclisti attivi sarete pervasi dalla bellezza della 

natura e da un lascito di importanza universale.

Il patrimonio del fronte isontino 
– una storia di combattimenti dalle 
alte montagne al mare
Le salite, che gli sportivi professionisti, per non parlare di quelli 
dilettanti, conquistano con fatica, riescono a dare l’idea di quanto 
faticose siano state le battaglie del fronte isontino. I combattimen-
ti lungo l’Isonzo e sul Kras e Carso sono durati dal maggio 1915 
all’ottobre 1917. In alcuni punti il fronte superava i 2000 metri 
d’altezza. Dopo le conquiste italiane iniziali la linea del fronte si è 
assestata ed è iniziata una guerra di posizione. Per il rifornimento 
di ogni soldato sul fronte c’erano almeno cinque persone attive 
nelle retrovie. Tra il Regno d’Italia e l’Impero austro-ungarico 
si sono succedute dodici battaglie isontine. Undici sono state 
messe in atto dall’esercito italiano, l’ultima decisiva battaglia è 
stata avviata dai soldati austro-ungarici e tedeschi con una tattica 
particolare nell’Alto Isonzo. La dodicesima battaglia isontina, 
nota anche come battaglia, “miracolo” o “ritirata” di Caporetto, 
è passata alla storia come una delle battaglie più conosciute del-
la Grande Guerra. Fu l’ultima azione nei combattimenti lungo 
l’Isonzo, le fece seguito l’avanzata dell’esercito austro-ungarico 
e tedesco nella pianura friulana e avanti fino al fiume Piave. 
Questa vittoria tuttavia non fu abbastanza per vincere la guerra. 
L’esercito italiano subì gravi perdite, tuttavia nell’ottobre 1918, 
con l’aiuto dell’esercito britannico e francese e grazie alla caduta 
dell’Austria-Ungheria, riuscì a sconfiggere le unità austro-unga-
riche sul Piave. La guerra totale si concluse l’11 novembre 1918 
con la capitolazione della Germania.

Patrimonio mondiale UNESCO
Walk of Peace dalle Alpi all’Adriatico, assieme al patrimonio della 
Grande Guerra sul territorio della Repubblica di Slovenia, è stata 
inserita, anche per via della sua missione di pace, nella Lista prop-
ositiva dei patrimoni mondiali UNESCO. 

Visite guidate & Pacchetti turistici 

Benvenuti alle nostre visite guidate, dove sarete guidati 
tra il patrimonio storico e le bellezze naturali da guide 
esperte. Le visite, non impegnative, arricchiscono la 
vostra esperienza dalle Alpi all’Adriatico.

Offriamo anche visite guidate secondo un programma preparato 

apposta per voi a seconda dei vostri desideri! 

Potete visionare l’offerta sul nostro sito web 

www.thewalkofpeace.com e www.visit-goodplace.com/tours/

walk-of-peace-hiking-tour

Centri visitatori Walk of Peace 

Lungo Walk of Peace dalle Alpi all’Adriatico ci sono sette centri 

visitatori “Walk of Peace”:

Walk of peace per gli amanti della storia e per i 

famigliari dei soldati caduti

Walk of peace dalle Alpi all’Adriatico offre a tutti coloro che sono stati 

segnati dalle conseguenze della guerra attraverso i propri antenati 

l’opportunità di conciliarsi con il loro triste destino. In particolari luoghi 

della memoria si può cercare la pace e una via più luminosa verso il 

futuro. Ai visionari e agli studiosi il sentiero offre la possibilità di una 

ricerca più approfondita.

Walk of peace per gruppi organizzati

Per gruppi scolastici ed altri gruppi organizzati sono disponibili 

programmi allettanti, che offrono esperienze interessanti in località 

scelte sotto la guida di una guida esperta. Storie della Grande Guerra 

si intrecciano alla scoperta della flora e della fauna, della gastronomia 

locale e di altre particolarità.

Walk of Peace è per tutti 
Potete iniziare Walk of Peace dalle Alpi al’Adriatico da diversi 
punti d’accesso, i punti ideali per iniziare sono i centri visitatori 
“Walk of Peace”. Potete mettervi in cammino da soli o ingaggiare 
una guida esperta.

Walk of Peace a piedi e con lo zaino

Walk of Peace dalle Alpi all’Adriatico è ideale per gli escursionisti: scorre 

lungo luoghi pittoreschi, dove è possibile pernottare, ristorarsi con bontà 

locali e conoscere il ritmo della vita odierna. I sentieri di alta montagna, 

le strade bianche lungo il fiume Soča/Isonzo, le mulattiere militari di un 

tempo, i sentieri tra i prati del Kras e Carso ed i vigneti del Brda e Collio 

mettono gli escursionisti di fronte a sfide variegate, ricompensandoli con 

bellissimi panorami dalle Alpi all’Adriatico. 

Walk of peace per le famiglie

I tratti meno difficili di Walk of Peace dalle Alpi all’Adriatico sono un’ot-

tima idea per un viaggio in famiglia nella storia e nella natura. I musei 

all’aperto e le caverne adattate offrono ai bambini la possibilità di una 

ricerca emozionante e di un viaggio nel tempo. Nei luoghi lungo il percor-

so trovate malghe ancora in uso e agriturismi ospitali, posizionati come 

a proposito per poter vivere delle vacanze attive in famiglia. 

Walk of Peace in bici

In molti tratti Walk of Peace dalle Alpi all’Adriatico è adorata anche dai 

ciclisti, poiché offre buone salite e prove di lunga percorrenza dinam-

iche. Le salite più impegnative e le discese adrenaliniche all’inizio del 

percorso, così come il comodo zigzagare tra i vigneti del Brda e Collio 

verso la sua conclusione, rappresentano una sfida per tutti coloro che 

amano il vento tra i capelli.
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Cimitero militare austro-ungarico di 

Log pod Mangartom

Si tratta di uno dei cimiteri militari del tempo della Grande Guerra 

meglio conservati in Slovenia.  Distaccato dagli immediati combatti-

menti, fu disposto già nel primo anno di guerra. In questo cimitero 

sono sepolti un po’ più di 800 soldati, per la gran parte appartenenti al 

4º reggimento di fanteria bosniaco-erzegovinese. Oggi le tombe sono 

segnate con croci o “nišan”, tipici monumenti funerari mussulmani, 

su cui si trovano targhette con i nomi dei soldati caduti. In mezzo al 

cimitero si trova un imponente monumento dedicato ai difensori del 

Rombon, sui cui versanti è caduta la maggior parte dei sepolti.   

 
Museo di Kobarid Caporetto

Ecco dove capire perché la dodicesima battaglia isontina fu così parti-

colare da diventare un avvenimento storico di fama mondiale. Sempre 

più persone, provenienti da tutto il mondo, vengono a scoprire la 

storia dello sfondamento di Kobarid. Il museo di Kobarid racconta 

come vivevano i soldati di tutte le nazionalità che hanno combattuto 

sul fronte isontino. Dal 1990 è il punto focale della presentazione del 

patrimonio della Grande Guerra in Slovenia. Da collezione privata 

si è sviluppato in un museo che ha ricevuto il premio del Consiglio 

d’Europa. In Slovenia e nelle principali capitali europee ha organiz-

zato oltre 40 esposizioni di successo. È aperto tutti i giorni dell’anno.  

   

Cimitero militare austro-ungarico di Gorjansko

Gorjansko è il più grande cimitero militare della Grande Guerra in 

Slovenia e uno dei meglio conservati. Qui sono sepolti i soldati di 

differenti nazionalità della monarchia, infatti tra gli anni 1915 e 1917 

per l’imperatore combattevano oltre 20 diversi popoli e gruppi etnici. 

Secondo i dati delle autorità italiane, che negli anni ’30 condussero 

un’ampia opera di scavo dei cimiteri di guerra per poter trasferire 

i resti in parchi commemorativi e monumenti funebri, qui sono 

sepolti oltre 6.000 soldati austro-ungarici. Il cimitero si inserisce 

naturalmente nel sinuoso paesaggio carsico.

  

Museo all’aperto Sabotin – Parco della pace

Passeggiando per il Parco della pace, quasi ogni sasso può rac-

contarvi la storia sul consolidamento delle postazioni da combat-

timento sul Sabotin/Sabotino che era completamente perforato e 

ricoperto da gallerie, trincee e caverne durante la guerra. Per la sua 

posizione strategica sul fiume Soča/Isonzo il monte è stato dap-

prima un’importante ‘testa di ponte’ sulla sua sponda destra, nella 

sesta battaglia isontina nell’agosto 1916 è stato occupato, assieme a 

Gorizia/Gorica, dall’esercito italiano. A ricompensarvi della salita c’è 

un panorama che va dalle Alpi Giulie, Sveta Gora (Monte Santo), la 

valle della Vipava (Vipacco), il Kras e Carso ed il Collio e Brda, fino 

alla pianura friulana. In quello che era il posto di guardia jugoslavo 

è stata allestita una presentazione museale dei punti d’interesse 

storico-culturali e naturalistici del Sabotin e un punto informativo, 

nel locale potete rifocillarvi con la jota e altre leccornie.

Museo di Kobarid Caporetto Sabotin

Gorjansko

La grotta Pečinka

Javorca

 

Museo all’aperto La grotta Pečinka

I soldati cercavano un riparo sicuro in ogni luogo, anche sotto terra. In 

alcuni luoghi scavarono rifugi sotterranei nella roccia viva. Sul Kras e 

Carso simili nascondigli erano già disponibili. Numerose grotte naturali 

vennero adattate per usi militari, soprattutto per alloggi, depositi di armi 

e munizioni e per la conservazione di viveri militari, di cui c’era sempre 

carenza. Una delle grotte più note utilizzate al tempo della Grande Guerra 

è la grotta Pečinka, lunga 150 m, dove furono allestiti posti letto per i 

soldati e alloggi per gli ufficiali. La grotta fu dapprima in possesso aus-

tro-ungarico, poi, alla fine del 1916, passò in mano italiana. Era collegata 

tramite una galleria scavata a mano alla cima dell’altura Pečina, ‘Occhio 

del Carso’, dove si trovava un punto di osservazione con un riflettore. 

  

Museo all’aperto Kolovrat

Ognuno dei musei all’aperto che preservano i resti del fronte isontino 

testimonia il ruolo importante giocato dalla natura durante la guerra. Il 

Kolovrat è uno dei luoghi della Grande Guerra più visitati e più facilmente 

accessibili. La cresta, che si estende da Kobarid (Caporetto) al Brda e 

Collio e offre eccezionali panorami sulle Alpi Giulie e sullo smeraldino 

Soča (Isonzo) da una parte, sulla Benecia, la pianura friulana e il mare 

Adriatico dall’altra, è un’attrattiva anche per i ciclisti. Per di qui passava 

la linea di difesa italiana con i posti di comando, le postazioni di tiro e la 

rete di trincee e caverne ancora conservati.  Questo museo è particolare 

anche perché si trova a cavallo tra due Stati – Italia e Slovenia.

  

La chiesa commemorativa del Santo Spirito a Javorca 

Potete salire fino all’eccezionale punto panoramico tra le pareti rocciose 

nel cuore del Parco nazionale del Triglav, alla chiesa del Santo Spirito, 

un rifugio di pace durante il fronte Isontino. Dove anche oggi lo spirito 

della pace si prova con tutti i propri sensi. Gli stessi soldati di diverse 

nazionalità della monarchia austro-ungarica l’hanno costruita in soli 

otto mesi, con fondi propri, secondo il progetto dell’architetto viennese 

Remigius Geyling e sotto la guida del tenente ungherese Geza Jablonsky. 

All’interno, su tavole di quercia che sulle pareti della navata si aprono 

come libri, sono stati impressi i nomi di oltre 2.500 compagni caduti. 

Qui venivano in preghiera i combattenti di differenti fedi dalle vicine 

postazioni militari sui monti. Javorca porta il marchio del Patrimonio 

europeo ed è un unico monumento multiculturale alla pace.

Log pod Mangartom
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Una storia di guerra e di pace



 

Monte Cum Hum

Durante la Grande Guerra, questa altura rappresentava per l’armata 

italiana una parte importante della terza linea di difesa. La tras-

formarono in una forte base militare e la coprirono di mulattiere, 

trincee e caverne, nella parte sudoccidentale disposero un vero e 

proprio abitato di baracche e unità abitative. Fecero buon uso della 

sua altezza e posizione strategica allestendo sul monte anche un 

gran numero di postazioni di artiglieria, da dove potevano colpire 

il monte Mrzli vrh, Mengore e i dintorni di Tolmin, nonché le po-

sizioni nemiche nella parte del campo di battaglia vicino a Kanal. 

Durante la dodicesima battaglia isontina il Cum era uno degli ultimi 

punti da dove le unità italiane si difesero in modo organizzato. 

 

Museo della Grande Guerra a Gorizia Gorica

Il museo si trova nei sotterranei del palazzo medievale sul colle del 

castello (Borgo Castello). Presenta gli avvenimenti a Gorizia e sulle 

alture circostanti al tempo della Grande Guerra. Sono esposti diversi 

oggetti e preziosi cimeli storici, come le uniformi italiane e austro-un-

gariche, plastici della città e delle vicine alture Calvario/Kalvarija e 

Sabotin/Sabotino, una stanza dedicata al generale Armando Diaz 

e una trincea a grandezza naturale, dove l’assordante suono delle 

granate offre al visitatore una breve esperienza della vita dei soldati 

al fronte. 

Trieste Trst

Il centro culturale, artistico e storico della regione Friuli Venezia 

Giulia ancora oggi irradia il fascino dei tempi andati. La città era 

considerata il punto focale di scambi commerciali e culturali tra il 

Mediterraneo, i Balcani e il mondo germanico. Durante la Grande 

Guerra la conquista di Trieste fu uno dei principali obiettivi dell’es-

ercito italiano, la forte linea di difesa austro-ungarica Fajtji hrib 

(Dosso Faiti)–Monte Ermada/Grmada impedì però qualsiasi attacco 

alla città. L’esercito italiano occupò Trieste dopo la capitolazione 

dell’Impero austro-ungarico alla fine della Grande Guerra. Oggi 

a ricordare gli avvenimenti di cento anni fa ci sono molti musei, 

monumenti e le intitolazioni di vie e di piazze.

Scoprite la storia del fronte isontino su Walk of 

Peace anche con l’aiuto delle applicazioni in AR e VR: 

• Walk of Peace – Kobarid durante GG in AR*

• Vivi la storia della Cappella russa in AR*

• The Walk of Peace: Bohinj durante la Grande Guerra

• San Michele in VR* nel museo della Grande Guerra Museo 

  del San Michele/Debela griža

• MUB – Museo della Bonifica

* AR Augmented Reality/ Realtà aumentata

* VR Virtual Reality/Realtà virtuale

 
Museo all’aperto del Monte San Michele  

Debela griža e il Museo del San Michele

Durante la guerra Il monte San Michele, insieme con Sabotin/Sab-

otino, è stato uno dei due baluardi austro-ungarici posti a difesa di 

Gorizia/Gorica. Fu teatro dei più cruenti scontri carsici fino all’agosto 

1916 quando, nella sesta battaglia isontina, fu conquistato dall’esercito 

italiano, che lo trasformò in una formidabile posizione difensiva. Nel 

1922 fu decretato Zona Monumentale (assieme al monte Sabotin). 

Oggi potete ammirare il panorama, passeggiare tra le trincee ed entrare 

nella galleria cannoniera italiana scavata sotto la Cima 3 e visitare il 

Museo del San Michele rinnovato nel 2018 che offre un’esperienza 

unica, grazie a contenuti interattivi multimediali. 

 
Parco della storia militare di Pivka

Il Parco della storia militare non è solamente il più grande complesso 

museale in Slovenia, ma anche l’unico museo militare europeo dove 

sia possibile trovare di tutto, dagli archi più antichi fino all’eccezionale 

collezione di carri armati e aerei militari, una locomotiva militare tedes-

ca della Seconda guerra mondiale e un sottomarino, di cui è possibile 

anche salire a bordo. Inoltre potete mettervi alla prova anche su due 

simulatori di volo, e questo con l’aereo supersonico MiG-21 e con il 

leggendario aereo della Seconda guerra mondiale Supermarine Spitfire. 

Questo moderno centro museale comprende anche un ristorante, un 

negozio museale ben fornito, un’area di sosta per camper e diversi 

piacevoli percorsi per passeggiate ed escursioni nelle vicinanze. 

Museo della Grande Guerra a Gorizia Gorica Redipuglia Redipulja

Pivka

Monte Cum Hum Trieste Trst

Pisani, Cavalino Treporti

Monte di RagognaMuseo del San Michele Debela Griža

 

Tempio votivo, ossario militare Lido di Venezia

Nel 1917 il patriarca di Venezia cardinale La Fontaine fece voto di 

far costruire un ossario per i soldati caduti. La costruzione, in parte 

terminata nel 1930, era guidata dall’architetto Giuseppe Torres. I 

resti dei soldati sono sepolti in due grandi monumenti funebri 

comuni, ricavati nel muro dietro all’altare. Il 10 giugno 1928 è stato 

qui sepolto il primo soldato, morto per la difesa di Venezia. I lavori 

sull’ossario proseguirono fino al 1942, quando sulla cima della 

cupola centrale fu posta una statua della Madonna. Recentemente 

è stata aggiunta, secondo la concezione architettonica iniziale, una 

cripta con nicchie per la sepoltura nelle sue pareti, dopodiché è stato 

rinnovato a fondo l’intero complesso dell’ossario. 

 

Monte di Ragogna

Gli italiani iniziarono a fortificare il monte di Ragogna, che, alto 512 

metri e d’importanza strategica, si eleva sulla sponda sinistra del 

fiume Tagliamento, già nel 1909. Dopo lo sfondamento di Kobarid 

(Caporetto) e lo spostamento dell’esercito austro-ungarico e tedesco 

verso il Tagliamento, dalle posizioni fortificate del Ragogna l’esercito 

italiano impedì ancora per un po’ l’avanzata oltre ai ponti fluviali. 

Oggi la cresta del monte è attraversata da un percorso escursion-

istico. Dal punto di partenza a Tabine questo porta al castello di 

Reunia, alle posizioni d’artiglieria Ragogna Bassa, lungo la cresta 

fino alla cima, poi alle posizioni d’artiglieria Ragogna Alta e al Forte 

del Cavallino, lungo posizioni fortificate fino alla chiesetta di San 

Giovanni Eremita e fino alle posizioni di osservazione e fortificate di 

Cret dal Louf (roccia del lupo in friulano) e Spice (Cima). Un’ottima 

conclusione del percorso ad anello è la visita al Museo della Grande 

Guerra di Ragogna a San Giacomo.

Lido di Venezia

 

Sacrario italiano di Redipuglia Redipulja

Si tratta del più grande e più imponente monumento ai caduti 

della Grande Guerra in Italia. È stato costruito sul fianco del Monte 

Sei Busi secondo i progetti dell’architetto Giovanni Greppi e dello 

scultore Giannino Castiglioni. È dedicata a più di 100.000 soldati, 

caduti in quest’area e prima sepolti sul vicino Colle di Sant’Elia. 

Ancora oggi i resti testimoniano che qui un tempo, sul versante 

occidentale del San Michele/Debela griža, da dove era possibile con-

trollare l’accesso al teatro degli scontri sul Carso, avevano luogo dei 

combattimenti. L’ossario è impostato su tre livelli. Tra i monumenti 

funebri dove riposano i generali, risalta maggiormente quello del 

duca D’Aosta, comandante in capo della III armata italiana. Dietro 

di esso sono collocate le tombe in granito di cinque generali. La 

maggior parte dell’ossario è costituita da 22 imponenti gradoni, che 

conservano in celle funerarie, secondo l’ordine alfabetico, i resti 

mortali di 40.000 soldati caduti. In due grandi monumenti funebri 

comuni sono sepolti più di 60.000 altri militi ignoti.
 

Batteria d’artiglieria Pisani, Cavallino Treporti

La batteria d’artiglieria porta il nome del capitano veneziano che nel 

1380, durante la guerra di Chioggia, sconfisse la flotta genovese. È 

considerata una costruzione militare particolare nel sistema di forti-

ficazioni italiano. La costruzione di cemento è costituita da un corpo 

centrale a un piano con due torri con il tetto piatto e due ali laterali, 

dove erano collocate le apparecchiature per la telemetria e l’osservazi-

one. La fortificazione per artiglieria è stata recentemente rinnovata; 

ora è attrezzata di ausili didattici moderni ed è accessibile al pubblico.


